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Una foto a rappresentare i bambini di KSC-Save the Children Kurdistan che, attraverso 
l'iniziativa promossa il Natale scorso da Maria Rosa Pattuelli di AGRIDEA "Un sorriso 
ad un bambino" (vedi allegato), sono stati adottati dai cittadini lughesi. in quanto sono 
tutti bimbi con problemi cardiaci a volte molto seri. 
Quello che IPB-Italia si propone di realizzare insieme ai cittadini adottanti lughesi, il 
comune di Lugo, e le altre istituzioni del territorio che il sindaco Cortesi intenderà 
coinvolgere nel progetto, sarà quello di costruire un "Ponte Lugo-Iraq per i bambini di 
SCK" offrendo loro la possibilità di essere curati in strutture italiane partendo dalla 
Fondazione Villa Maria Cecilia Hospital che ha già epresso piena disponibilità ad essere 
partner nel progetto. 
Verso la metà di Giugno verrà a Lugo la Sig.ra Shanaz Khan Sorella della First Lady 
dell'Iraq e Responsabile delle relazioni internazionali di Save the Children Kurdistan (la 
cui presidente è la First Lady in persona Mrs. Hero Ibrahim Talabani) e con essa 
metteremo ci siederemo al tavolo con tutti i partner per mettere a punto il progetto 
"Ponte Lugo-Iraq per i bambini di KSC". 
Dal 2003 anno della caduta del regime di Saddam Hussein IPB-Italia è stata la prima 
associazione a entrare in Iraq per parlare di pace coinvolgendo anche la rete dei 
SINDACI PER LA PACE - MAYORS FOR PEACE L'impegno di IPB-Italia in Iraq 
che ha portato alla costruzione nella regione di Sulaymanya di tre ospedali pediatrici 
con la collaborazione della Regione Toscana e dell’ospedale Meyer di Firenze e questo 
progetto "Ponte", come altri si inseriscono all'interno delle politiche di IPB-Italia contro 
l'uso delle armi chimiche e batteriologiche che unitamente alle nucleari vengono 
comunemente definite ARMI DI DISTRUZIONE DI MASSA. 
Per la prima volta quest'anno le Nazioni Unite hanno dedicato il giorno 16 marzo ai 
caduti delle armi chimiche e a New York al palazzo di vetro c'e' stata la prima 
commemorazione dell'eccidio di Halabja che nel 1988 vide 5000 cittadini uccisi con le 

 



armi chimiche da parte di Saddam Hussein e tanti altri sono periti per le conseguenze 
fisiche e genetiche di quelle armi. 
Oggi tutto il mondo è mobilitato e impegnato contro il riarmo nucleare e proprio 
dall'Iraq proviene la spinta per una forte sensibilizzazione anche contro le armi 
chimiche e batteriologiche che per la facilità di costruzione, assemblaccio e produzione 
nonchè di indubbia economicità (costi di produzione bassissimi) sono di gran lunga 
viste nel prossimo futuro come le armi terribili a disposizione del terrorismo 
internazionale.  
IPB-Italia che ha la sua sede NAZIONALE in Lugo di Romagna è proprio da Lugo che 
vuole continuare a far partire i propri progetti nazionali e internazionali cosi' come è 
avvenuto per il PREMIO LETTERARIO INTERNAZIONALE "UNA FAVOLA PER 
LA PACE" nato a Lugo dove ha realizzato le prime 3 importanti edizioni raccogliendo 
grandi successi e importanti patrocini e illustri riconoscimenti dalla Presidenza della 
Repubblica, dal MIUR e UNESCO. Oggi il premio è ospitato nel Comune di Pineto 
dove ha trovato un nuovo palcoscenico e dove la grande maestria della Compagnia delle 
Favole lughese presieduta da Pezzi Franco con la sua rappresentazione "Il Bianco e il 
Nero"  ha dato "ouverture" alla 4° Edizione incantando letteralmente i cittadini di Pineto 
per le musiche, la poesia e soprattutto l'insegnamento in esso contenuto. IPB-Italia 
collabora anche sul territorio lughese partecipando al Coordinamento delle Associazioni 
di Volontariato del Comune di Lugo presieduto da Maria Giovanna Ranieri  
 
 
Erano presenti alla Conferenza Stampa 
- Raffaele Cortesi – Sindaco Comune di Lugo 
- Salvatore Favati - Presidente di IPB-Italia 
- Alberto Barbero - Direttore del Premio Intz. Una favola per la Pace 
- Roberto Del Bianco - Segretario Generale 
- Cristiano Franceschini - Vice Presidente 
- Fulgida Barattoni - Resp. Relazioni Internazionali 
- Maria Rosa Pattuelli - Rappresentante i cittadini lughesi che hanno adottato bimbi 
- Franco Pezzi e Mascia Bandini - La compagnia delle Favole 
- Maria Giovanna Ranieri - Presidente del Coordinamento del Volontariato lughese 
 


